
 
 

Direzione Regionale del Veneto 

______________ 

Settore Gestione Risorse 

Ufficio Risorse Materiali 

 

OGGETTO:  Documento allegato alla richiesta di offerta n.3210979 “toner e drum 

rigenerati”  

 

Oggetto della presente R.d.O. è la fornitura a consegne ripartite di toner e drum rigenerati, 

descritti nel modulo d’offerta e destinati a tutti gli uffici dell’Agenzia delle Entrate Veneto 

(VEDI ALLEGATO SEDI) facenti capo alla scrivente Direzione Regionale del Veneto. 

Si procederà all’aggiudicazione della fornitura in oggetto con il criterio dell’offerta 

economicamente più bassa ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.lgs. 50/2016, (Codice dei 

Contratti Pubblici). 

L’oggetto della fornitura è il seguente: 

o n. 110 toner per Samsung ML-5010ND 
o n. 100 drum per Samsung ML-5010ND 

 
Gli ordinativi di fornitura, per un importo minimo di € 250,00 – IVA esclusa, verranno 

emessi dallo scrivente ufficio Risorse Materiali della Direzione Regionale del Veneto e 

saranno trasmessi all’aggiudicatario  

Le consegne devono avvenire entro dieci giorni lavorativi dalla data dell’ordine. 

La consegna dovrà avere luogo presso le sedi degli uffici dell’Agenzia delle Entrate del 

Veneto, (VEDI ALLEGATO SEDI).  

 

L’impresa aggiudicataria dovrà fornire i prodotti previsti e con i prezzi descritti nel modulo 

d’offerta. 

I prodotti in argomento dovranno essere consegnati esenti da vizi o difetti di 

funzionamento e liberi da vincoli, pesi o diritti a favore di terzi. Dovranno essere conformi 

alla normativa nazionale e comunitaria vigente. 



Il materiale che non risultasse conforme ai predetti requisiti a giudizio insindacabile 

dell’Agenzia dovrà essere sostituito senza aggravio di costi. 

1 TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI  

Tutti i materiali richiesti nella presente fornitura dovranno essere conformi alle vigenti 

norme di legge e di sicurezza, sia per la qualità sia per le caratteristiche tecniche. Inoltre i 

prodotti devono rispettare i criteri ambientali minimi definiti dal Decreto del Ministero 

dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7 

novembre 2019).  

Di seguito sono indicate le caratteristiche richieste ed i criteri per la loro verifica.  

L’Agenzia si riserva di verificare le certificazioni ed autocertificazioni prima 

dell’aggiudicazione.  

Considerate le attività di analisi e verifica del rispetto delle garanzie richieste, il Fornitore si 

impegna a comunicare ogni eventuale variazione della marca di toner rigenerato o 

ricostruito fornita nell’esecuzione del contratto rispetto a quella offerta in gara.  

Ad ogni variazione il Fornitore dovrà produrre le certificazioni e/o dichiarazioni previste dal 

presente paragrafo, fatta salva la facoltà di verifica da parte dell’Agenzia.  

1.1 Polveri di toner e inchiostro: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose e metalli 

pesanti  

Composizione delle miscele e loro classificazione.  

Le polveri di toner o gli inchiostri presenti nelle cartucce fornite non devono essere 

classificate con le indicazioni di pericolo H400; H410; H411; H412; H413; EUH059 né 

devono contenere in misura maggiore allo 0,1% in peso, le sostanze estremamente 

problematiche di cui all’art. 57 del regolamento (CE) n. 1907/2006, né quelle elencate in 

conformità all’art. 59, paragrafo 1, del medesimo regolamento reperibile al seguente 

indirizzo: 

http://echa.europa.eu/chem_data/authorisation_process/candidate_list_table_en.asp, né 

devono contenere ingredienti pericolosi classificati come:  

H300 (letale se ingerito)  

H301 (tossico se ingerito)  

H310 (letale a contatto con la pelle)  

H317 (può provocare una reazione allergica della pelle)  



H311 (tossico a contatto con la pelle)  

H330 (letale per inalazione)  

H331 (tossico per inalazione)  

H334 (può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato)  

H340 (può provocare alterazioni genetiche)  

H341 (sospettato di provocare alterazioni genetiche)  

H350 (può provocare il cancro)  

H350i (può provocare il cancro per inalazione)  

H351 (sospettato di provocare il cancro)  

H360F (può nuocere alla fertilità)  

H360D (può nuocere al feto)  

H361f (sospettato di nuocere alla fertilità)  

H361d (sospettato di nuocere al feto)  

H362 (può essere nocivo per i lattanti allattati al seno)  

H370 (provoca danni agli organi)  

H372 (provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta)  

H373 (può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta)  

Metalli pesanti e composti organostannici.  

Le polveri di toner o gli inchiostri presenti nelle cartucce non devono contenere i seguenti 

metalli pesanti, il cui eventuale contenuto non può eccedere i seguenti limiti:  

mercurio < o = 2 mg/kg (metodo di determinazione AFS o ICP/MS)  

cadmio < o = 5 mg/kg (metodo di determinazione ICP/MS o ICP-OES)  

piombo < o = 25 mg/kg (metodo di determinazione ICP/MS o ICP-OES)  

cromo esavalente < o = 1 mg/kg (metodo di determinazione UV-VIS o ICP/MS o ICP/OES)  

nichel < o = 70 mg/kg (metodo di determinazione ICP/MS o ICP-OES).  



Il contenuto dei citati metalli pesanti può essere analizzato anche come somma; in tal caso, 

non deve eccedere le 100 ppm.  

Le polveri di toner o gli inchiostri presenti nelle cartucce, fatte salve le disposizioni di cui 

all’allegato XVII del regolamento REACH, non devono inoltre contenere composti 

organostannici in misura superiore a 5 mg/kg (metodo di determinazione ICP/SM o 

GC/SM), né coloranti azoici che rilasciano ammine aromatiche (norme UNI EN 14362-1 e 

UNI EN 14362-3).  

Per la verifica del Criterio Ambientale Minimo relativo alle polveri di toner e inchiostro, 

dovrà essere presentato in offerta l’elenco delle cartucce offerte che riporti la 

denominazione o ragione sociale del produttore, il codice identificativo del prodotto, e, per 

le cartucce preparate per il riutilizzo (rigenerate, ricostituite etc.), il codice del prodotto 

dell’originale corrispondente e i mezzi di dimostrazione della conformità posseduti.  

Sono presunte conformi le cartucce rigenerate in possesso di un’etichetta ambientale 

conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14024 quale la Der Blaue Engel, la 

Umweltzeichen, la Nordic Ecolabel o equivalenti, che presentino questo o un analogo 

criterio tra i requisiti previsti per l’autorizzazione all’uso del marchio.  

Per i prodotti privi di tali etichettature o della certificazione LGA dovranno essere allegati i 

rapporti delle prove condotte sulla base delle metodiche e norme tecniche citate nel 

criterio da un laboratorio accreditato ai sensi della norma UNI EN ISO 17025 e delle norme 

tecniche pertinenti, attestanti la conformità al criterio. Tale laboratorio, oltre alle prove 

analitiche, dovrà provvedere a verificare: l’assenza delle sostanze estremamente 

problematiche oltre il limite dello 0,1% in peso; l’assenza di ingredienti classificati con le 

indicazioni di pericolo sopra individuate nonché la classificazione della miscela prendendo 

visione delle schede di dati di sicurezza delle polveri di toner o dell’inchiostro utilizzate 

nella cartuccia.  

1.2 Qualità e resa di stampa  

Le cartucce di toner e a getto di inchiostro non fabbricate dagli stessi produttori dei 

dispositivi per la riproduzione di immagini cui tali prodotti sono destinati devono avere 

funzionalità, resa e qualità di stampa equivalente a quella delle cartucce originali.  

Le caratteristiche prestazionali di resa e di qualità di stampa devono essere valutate in 

base alle seguenti norme tecniche:  

Resa di stampa per le cartucce di toner:  

ISO/IEC 19752 - Information technology - Method for the determination of toner cartridge 

yield for monochromatic electrophotographic printers and multi-function devices that 



contain printer components; (Metodo per la determinazione del rendimento delle cartucce 

toner per stampanti monocromatiche elettrofotografiche e apparecchiature multifunzione 

che contengono componenti stampanti);  

ISO/IEC 19798 - Method for the determination of toner cartridge yield for colour printers 

and multi-function devices that contain printer components; (Metodo per la 

determinazione del rendimento delle cartucce toner per stampanti a colori e 

apparecchiature multifunzione che contengono componenti stampanti);  

Resa di stampa per le cartucce d’inchiostro:  

ISO/IEC 24711:2007 - Method for the determination of ink cartridge yield for colour inkjet 

printers and multi-function devices that contain printer components (Metodo per la 

determinazione del rendimento delle cartucce d’inchiostro per stampanti a getto 

d’inchiostro a colori e apparecchiature multifunzione che contengono componenti per 

stampanti).  

Le cartucce fornite devono avere indicata la resa di stampa nell’imballaggio primario o 

nella scheda tecnica.  

Qualità di stampa cartucce di toner:  

DIN 33870-1 Office machines - Requirements and tests for the preparation of refilled toner 

modules for electrophotographical printers, copiers and facsimile machines - Part 1: 

Monochrome (Requisiti e test per la preparazione dei toner rigenerati per stampanti, 

fotocopiatrici e fax laser monocromatiche);  

DIN 33870-2 Office machines - Requirements and tests for the preparation of refilled toner 

modules for electrophotographical printer, copiers and facsimile machines - Part 2: 4-

Colour-printers (Requisiti e test per la preparazione dei toner rigenerati per stampanti, 

fotocopiatrici e fax laser a colori);  

DIN Technical report N. 155:2007-09 Information Technology -- Office machines: 

Requirements for remanufactured print engines with toner - Monochrome/colour;  

ASTM F: 2036 Standard Test Method for Evaluation of Larger Area Density and Background 

on Electrophotographic Printers.  

Qualità di stampa cartucce di inchiostro:  

DIN 33871-1 Office machines, inkjet print heads and inkjet tanks for inkjet printers - Part 1: 

Preparation of refilled inkjet print heads and inkjet tanks for inkjet printers (Macchine per 

ufficio, testine a getto d’inchiostro e serbatoi a getto d’inchiostro per stampanti a getto 



d’inchiostro - Parte 1: Preparazione di testine di stampa a getto d’inchiostro ricaricate e 

serbatoi a getto d’inchiostro);  

DIN 33871-2 Office machines, inkjet print heads and inkjet tanks for inkjet printers - Part 2: 

Requirements on compatible ink cartridges (4-colour system) and their characteristic 

features (Macchine per ufficio, testine a getto d’inchiostro e serbatoi a getto d’inchiostro 

per stampanti a getto d’inchiostro - Parte 2: Requisiti sulle cartucce d’inchiostro 

compatibili (sistema a 4 colori) e le loro caratteristiche).  

In merito alla qualità e resa di stampa dovrà essere indicato nell’elenco delle cartucce 

offerte il link del sito del o dei produttori in cui sono pubblicate le certificazioni di 

conformità rilasciate da un organismo di valutazione di conformità accreditato ai sensi del 

regolamento (CE) n. 765/2008 in conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC della serie 

17000, oppure dovranno essere allegate le certificazioni di cui alle norme tecniche sopra 

citate.  

1.3 Cartucce rigenerate: possesso di etichette ambientali conformi alla norma tecnica 

UNI EN ISO 14024  

Le cartucce «preparate per il riutilizzo» («rigenerate», «ricostituite»), devono riportare, 

eventualmente esclusivamente nell’imballaggio primario, la dicitura «Rigenerata» o affini, 

come «Ricostruita», «Remanufactured», «Preparata per il riutilizzo» nonché la 

denominazione o ragione sociale del produttore, il numero del lotto di produzione, il 

codice identificativo del prodotto, il codice del produttore dell’involucro originale 

ricostituito ed essere in possesso di un’etichetta ambientale conforme alla norma tecnica 

UNI EN ISO 14024 quale la Der Blaue Engel, la Umweltzeichen, la Nordic Ecolabel o 

equivalenti.  

Per il rispetto del criterio relativo alle cartucce rigenerate, nell’elenco delle cartucce 

offerte, accanto alla denominazione o ragione sociale del produttore, al codice 

identificativo del prodotto e al codice del prodotto dell’originale corrispondente, dovrà 

essere indicata l’etichetta ambientale conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14024 

posseduta. Laddove l’operatore economico dimostri di non avere avuto la possibilità di 

ottenere le citate etichettature o un’etichettatura equivalente entro i termini richiesti per 

motivi a lui non imputabili, deve dimostrare che le cartucce sono realizzate a «regola 

d’arte», con involucri (detti anche «gusci») di cartucce esauste recuperate conformemente 

a quanto previsto dalla normativa vigente nel paese di produzione, attraverso una 

certificazione quale Remade in Italy o equivalenti, oppure con le certificazioni o i rapporti 

di prova rilasciati da un organismo della valutazione della conformità accreditato ai sensi 

del regolamento (CE) n. 765/2008 in conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC della serie 

17000 dell’avvenuta preparazione delle cartucce rigenerate in conformità alle norme 



tecniche DIN 33870-1 e DIN 33870-2 per cartucce toner, e alle norme tecniche DIN 33871-

1 e DIN 33871-2 per le inkjet. Tali certificazioni devono essere allegate in offerta oppure 

deve essere indicato il link del produttore nel quale dette certificazioni sono pubblicate.  

Per tutti i criteri ambientali, qualora sussistano le condizioni previste dall’art. 82, comma 2, 

del decreto legislativo n. 50/2016 sono accettati altri mezzi di prova appropriati. 

 

RESI 

Qualora la struttura ordinante riscontrasse che la merce consegnata non è conforme 

all’ordinativo di fornitura, provvederà ad informare tempestivamente il Fornitore via fax o 

via telematica. 

In tal caso il Fornitore dovrà provvedere, a sue spese, alla sostituzione della merce entro i 

cinque giorni lavorativi successivi alla comunicazione di non conformità, ritirando la merce 

non conforme all’ordinativo, secondo le modalità concordate con la struttura ordinante. 

L’Agenzia, in caso di gravi o ripetuti inadempimenti in sede di consegna da parte della 

Società, o per la cattiva qualità dei prodotti forniti, potrà esercitare la risoluzione dal 

contratto mediante semplice comunicazione scritta.  

E’ fatto salvo quanto dovuto per le prestazioni effettivamente rese fino alla data del recesso 

 

 

IL RESPONSABILE UNICO 

 DEL PROCEDIMENTO 

Pierpaolo Tagliapietra 

(firmato digitalmente) 

 

Un originale del documento è archiviato presso l’Ufficio emittente 

 

Riferimenti: 

Gianluca Bettrone tel. 041-2904.224 - 3204080819 
gianluca.bettrone@agenziaentrate.it 
Saulo Baldrocco tel. 041-2904.221 
saulo.baldrocco@agenziaentrate.it 
Ufficio Risorse materiali fax 06/2076.3317 
dr.veneto.rm@agenziaentrate.it 
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